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CIVIL WEEK  CHI SIAMO  COMITATO SCIENTIFICO  EVENTI  DIALOGHI  UN AIUTO SUBITO

IL CORSIVO DEL GIORNO

Economia civile, coesione, solidarietà
Bisogna passare dalle parole ai fatti
Il discorso del premier Conte ad Assisi e quelli di molti dopo la pandemia segnano un cambio di
linguaggio positivo, che richiama una economia fondata sull’etica e finalizzata al bene
comune. Anche la Carta di Firenze consegnata in settembre a Mattarella è un passo in questa
direzione. Ora l’importante è lavorare perché non restino solo parole.

di  Elisabetta Soglio

«Rimettere l’uomo al centro». «Coesione». «Solidarietà». «Economia che
guardi al benessere dell’uomo e dell’ambiente». «Relazioni». «Comunità».
Ascoltando il discorso del premier Conte ieri ad Assisi e ripensando a quelli fatti da
leader politici italiani e internazionali dopo la pandemia, è impossibile non notare il
cambio di linguaggio. I termini oggi più ripetuti rimandano molto a quelli che
Antonio Genovesi aveva scelto nel Settecento per sostenere un modello economico
completamente diverso, diventando così il padre dell’Economia Civile: un’idea di
business che affondi le sue radici nell’etica e di un mercato ispirato ai principi di
fratellanza e di sviluppo condiviso. Mentre nostri esperti economisti e intellettuali,

CHI SIAMO

Questo nuovo spazio «Buone Notizie - L'impresa del

bene» nasce insieme al nuovo settimanale del Corriere

della Sera. Un'avventura che affrontiamo con grande

entusiasmo, convinti che la forza, l'energia, la creatività, la

professionalità del Terzo settore potranno mostrare

visioni nuove e  proporre un nuovo approccio culturale,

economico e sociale al Paese. Leggi tutto









Nonna Barbara, il distanziamento e il ballo in
salotto

 

#lamiabuonanotizia
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da Stefano Zamagni e Luigino Bruni a Enrico Giovannini ed Ermete Realacci per
citarne alcuni, hanno continuato a lavorare e sviluppare il pensiero in questa
direzione, il mondo dell’economia e della politica hanno per lo più proseguito su
strade «tradizionali» noncuranti dei segnali d’allarme continuamente lanciati in tema
di diseguaglianze e danni all’ambiente e alle persone. Ma l’emergenza Covid ha
mutato quadro, prospettive e, appunto, linguaggio. I sostenitori della necessità di un
cambio di paradigma hanno prodotto documenti che hanno raccolto ampi consensi:
pensiamo al Manifesto di Assisi «per un’economia a misura d’uomo» già sottoscritto
da 2 mila personalità e alla Carta di Firenze che a fine settembre è stata consegnata al
Presidente Mattarella dove in otto punti si articola un modello economico diverso
«capace di coniugare profitto ed impatto sociale, dignità e qualità del lavoro,
sostenibilità ambientale». Anche l’Europa di Next Generation sta chiedendo progetti
e visioni più attente all’uomo e al pianeta. Quello che resta da capire è se documenti,
discorsi, dichiarazioni d’intenti resteranno relegate nell’oasi di una splendida Utopia.
O se, come auspicabile, troveranno applicazione pratica. Perché le parole contano:
ma non bastano.
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Elisabetta Soglio - Sono nata nel

1965, sono laureata in Lettere e

ho cominciato a fare la giornalista

ad Avvenire:  da 25 anni lavoro al

Corriere dove mi sono occupata di

cronaca e politica e ho curato la

pagina della Città del Bene.

Attualmente sono responsabile

dell'inserto sul Terzo settore: che

poi è cronaca, politica e anche

economia.

LA CREW

COMITATO SCIENTIFICO

Alle spalle dell'inserto Buone Notizie - L'impresa del

bene il Corriere della Sera ha voluto insediare un comitato

scientifico che rappresentasse, senza la pretesa di

esaurirle, le competenze e la varietà di questo mondo. Il

loro aiuto è fondamentale per confrontarci

sull'impostazione del lavoro, individuare alcuni temi da

affrontare, scambiarsi spunti su storie e argomenti. Siamo

grati della loro disponibilità e orgogliosi di averli accanto

a noi. SCOPRI »

INVISIBILI

 

Un'associazione, una storia, una persona:
se hai incontrato una realtà che merita di essere

valorizzata puoi segnalarla a
buonenotizie@corriere.it

Per dare voce all'Italia che non si arrende

SCRIVICI

IL VOSTRO VIDEORACCONTO
Se hai un video che racconta il  tuo progetto

o la tua associazione,
invialo a

buonenotizie@corriere. it

INVIA IL VIDEO
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